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Art. 82 

(Unità regionali di connessione ecologica, corridoi e frammenti) 

1.  Il PRG, parte strutturale, individua le componenti della rete ecologica di cui all’articolo 81 

stabilendone le specifiche dimensioni e le normative di salvaguardia e formula, altresì, le 

previsioni finalizzate alla protezione, alla ricostituzione e all’adeguamento delle 

componenti ecologiche prevedendo le modalità di attuazione degli interventi, sulla base 

delle misure di conservazione e gestione stabilite dalla Regione. 

2.  Nei corridoi individuati dal PRG è consentita la realizzazione di opere infrastrutturali non 

costituenti barriera, nonché di opere relative ad infrastrutture ferroviarie e viarie, con le 

modalità previste all’articolo 26, comma 2 delle norme regolamentari Titolo I, Capo I, 

purché per le suddette opere siano previsti interventi di riambientazione. 

3.  Nei corridoi è vietato alterare in maniera permanente la vegetazione legnosa spontanea 

preesistente a seguito di interventi agrosilvocolturali. È comunque consentita la 

coltivazione delle aree boscate, in base alle vigenti normative. In ogni caso in tali corridoi 

possono essere comprese aree urbanizzate o oggetto di previsione edificatoria che non ne 

interrompano la connettività prevedendo adeguati varchi per garantire la biopermeabilità, 

evitando fenomeni di linearizzazione urbana e prevedendo interventi di riambientazione. 

4.  Nei frammenti di cui all’articolo 81, comma 2, lettera c), il censimento delle aree di 

vegetazione legnosa da sottoporre a protezione totale o particolare e la loro definizione in 

termini fondiari, è effettuata dai comuni nel PRG, parte strutturale, tenuto conto degli 

indirizzi programmatici regionali. La Regione nei frammenti incentiva la ricostruzione di 

siepi e filari permanenti che ricolleghino tra di loro le aree di cui al precedente periodo, al 

fine di ristabilire la continuità con le unità regionali di connessione ecologica. 

 




